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Resistenza passiva di massa 
È una protesta pacifica 
ma gli occupanti tentano 
di stroncarla con tutti i mezzi 
La «normalizzazione» di facciata 
Negozi con le saracinesche 
sfondate, sassaiole, 
un corteo brutalmente attaccato 

Sciopero, 
questa oggi la trincea palestinese 
La rivolta della popolazione palestinese sembra esse
re entrata nella fase della resistenza passiva di massa, 
costellata da uno stillicidio di Incidenti locali Ieri 
manifestazioni e scontri si sono avuti nelle zone di 
Nablus, Hebron, Ramallah (qui è stato imposto il 
coprifuoco net villaggio di Beit Ur) A Beit Safafa, 
sobborgo di Gerusalemme Est, è morta una donna 
Intossicata nel giorni scorsi dai gas lacrimogeni 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Il dato 
più appariscente di questa la* 
se della sollevazione nei terri
tori occupati è la continuarlo 
ne a oltranza dello sciopero 

(letterale, che le autorità mili
ari tentano di atroncare con 

lutti i meni SI tratta di una 
protesta pacifica ma che 
esprime in modo clamoroso il 
rifiuto di massa deli occupa* 

zlone la partecipazione cora
le di tutta la gente ad una pro
lesta che non si limita certo 
alle manifestazioni e agli 
scontri che continuano a ve
rificarsi qua e là 

La città di Rammallah, a 
mezt ora di auto da Gerusa
lemme, è uno del punti più 
«caldi-, In sciopero da setti
mane Domenica un corteo 

che muoveva pacificamente 
dalla locale chiesa cattolica in 
direzione della piazza centra
le è stato duramente attacca 
to dai soldati che hanno aper
to il fuoco ferendo due pale
stinesi di sedici e di ventisette 
anni I ragazzi hanno risposto 
con sassate e ostruendo le 
strade con rudimentali barri
cate e copertoni in fiamme 
Ieri mattina Ramallah portava 
ancora i segni della battaglia 
alcune strade - anche intorno 
ali ospedale dove sono rico 
verati f feriti - erano parzial 
mente cosparse di pietre e di 
resti inceneriti In periferia 
(erano circa le 10 30) i negozi 
avevano quasi tutti le saraci 
nesche abbassate In centro, 
Invece, soprattutto sulla via 
principale, erano tutti aperti, 
con I negozianti al loro posto, 
In una apparente di normalità 

Ma come tutte le «normalizza 
zioni» imposte con la forza si 
trattava soltanto di una faccia 
ta I marciapiedi erano costei 
iati di lucchetti spezzati ed i 
negozi erano tutti palesemen 
te vuoti La protesta corale si 
esprime anche cosi nessuno 
va a comprare nulla lo scio 
pero continua in questa for 
ma Abbiamo chiesto a un 
commerciante se fosse stato 
costretto ad aprire dai soldati 
«Si hanno aperto per forza 
Fanno cosi tutte le mattine 
Chi si rifiuta o protesta viene 
bastonato, lo hanno fatto an
che poco fa qui vicino» 

Abbiamo seguito per mez 
z'ora una pattuglia israeliana, 
insieme a un altro collega e a 
due fotografi I soldati mostra
vano chiaramente di non gra
dire la nostra presenza, ma 
evidentemente dopo ali inci
denti del giorni scorsTcon la 

stampa avevano ordine di la 
sciarci fare Erano una decina 
due col candelotto lacnmoge 
no già innestato sulla canna 
del fucile uno con una sbarra 
di ferro un altro con una maz 
za Camminavano sui due lati 
della strada il capo pattuglia 
al centro con il radiotelefono 
Procedevano in modo spedi
to e metodico davanti ad 
ogni negozio chiuso un colpo 
di mazza o di sbarra per spac 
care lucchetti e catenacci poi 
su la serranda E via verso il 
negozio successivo La gente 
guardava con occhi cupi, rab 
oiosi li clima tetro era accen 
tuato dalla pioggerella insi
stente e dalla nebbia che gra-
\ava sulla città distesa su 
un altura «Fotografateli foto 
foratateli» ci ha mormorato un 
passante Una donna si è mes-
*,a a andare quando ha visto 
sfondare la porta di una far

macia un soldato si è girato 
ad apostrofarla in tono arro
gante agitando il bastone 
Molti negozi restavano abban
donati a se stessi i proprietari 
non erano presenti al momen
to dello «scasso* «Non impor
ta -c i hanno detto- da quan
do è iniziata la sollevazione 
non e è più stato nessun fur
to» 

Dalla porta di un negozio 
appena forzato un giovanotto 
ci rivolge la parola «Di dove 
siete?» «Italiani* «Forse del 
1 Unita7» La domanda mi la 
scia ovviamente a bocca aper 
ta Sorridendo spiega «Sono 
dell Università di Bir Zeit del 
dipartimento di Scienze politi 
che Conosco bene la stampa 
italiana» Il negozio è del fra 
tello che si trova in questi 
giorni ad Amman «Ho attac
cato sulla serranda un avviso 

in ebraico indicando anche la 
data in cui mio fratello torne
rà Ma non serve ogni mattina 
forzano la serranda Lo fanno 
per umiliarci» E ci indica una 
manciata di lucchetti spezzati, 
uno al giorno 

Lasciamo i soldati andare 
per la loro strada e cercando 
di non dare nell occhio ci re 
chiamo ali ospedale I due fé 
ntl di ien sono ncoverati in 
una stanza al secondo plano 
Sono Mohamed Halli Ismail 
Reben di 16 anni e damai 
Mohamed Hussein Abu Stia-
wish di 27 anni 11 secondo è 
più grave Entrambi sono stati 
colpiti da proiettili (non di 
gomma) sparati da dietro 
mentre camminavano La 
stanza è piena di amici e pa
renti che tanno a gara per rac
contarci I accaduto In un an
golo, in silenzio, la madre del 
ragazzo, con le lacnme agli 
occhi 

Attesa per l'arrivo di una delegazione consolare israeliana 

Mosca punta alla distensione 
e riapre le porte a Tel Aviv 
Accuse sovietiche a Israele per le violenze contro I 
palestinesi. Ma Gorbaclov - lo rivela un autorevole 
scienziato Israeliano - ha ribadito in un incontro 
riservato che l'Urss è «garante dell'esistenza dello 
Stato d'Israele». E s'intensificano I contatti, con il 
prossimo arrivo a Mosca di una delegazione conso
lare israeliana, Il Cremlino intanto sta aprendo sen
sibilmente il rubinetto dell'emigrazione ebraica 

PAI NOSTRO COBniSTONPENTt 

0 | „ U I T T 0 C H | E g A • 1 MOSCA «Sono convinto 
che si arriverà ad una pace 
gluita Ira Israeliani e palesti
nesi Voi Israeliani non dovete 
mal dimenticare che noi sia
mo garanti dell'esistenza del
lo Stato d Israele' Le parole 
tono di Mikhall Gorbaclov e -
secondo quanto ha rivelato II 
protessor Michael Sela, ex 
presidente dell'Istituto Wel 
smart e uno del promotori del
la ilondazlore Intemazionale 
per la sopravvivenza dell urna 
nlla> - sono slate pronunciate 
nel corso di un Incontro (av
venuto qualche giorno addie
tro a Mosca 

La novità non e tanto nel 
contenuto della Irase (Mosca 
ha ripetutamente confermato. 
spesso ricordando che I Unio

ne Sovietica lu il primo paese 
a riconoscere diplomatica
mente Il neonato Stato di-
sraele, che non mette In di
scussione l'esistenza dello 
Stato ebraico bensì la sua pò 
litica verso I paesi arabi e ver
so il popolo palestinese) 
quanto nel momento In cui 
viene pronunciata La stampa 
sovietica di questi giorni è in 
fatti piena di aspre accuse 
contro le azioni "Illegali, di 
Tel Aviv «ai danni del popolo 
arabo di Palestina* e in «siste
matica violazione delle risolu
zioni dell assemblea generale 
dellOnu» Ma II Cremlino per
cepisce anche, nello stesso 
tempo che la linea aggressiva 
del premier Shamir ha prodot
to un inasprimento dei contra 

eli all'Interno stesso della lea
dership israeliana e ha provo 
cato la mobilitazione delle 
forze democratiche e favore
voli a una soluzione del con
flitto che puntano al ricono
scimento dello Stato palesti
nese 

Mosca In altri termini, raf
forza le argomentazioni del 
settori più ragionevoli dell o 
plnlone pubblica israeliana È 
uno dei land segnali di dina
mismo della diplomazia del 
Cremlino che sta agendo mol
to attivamente in campo ara
bo su una duplice linea di ot
tenimento della convocazio
ne di una conferenza Interna 
zionaie con la presenza di tut
te le parti coinvolte nella cnsi 
(si ricordi il recente viaggio in 
Urss di re Hussein 1) nuovo 
avvicinamento ad Arafat, il re
cente e lungo viaggio medio-
orientale di Karen Biutenz e 
I Incontro a Mosca, sabato 
scorso di Ligaclov e Dobiy 
nin con il segretario del parti 
to libanese Haoui e con Walid 
Jumblatt, presidente del parti 
to socialista progressista del 
Ubano) e del riconoscimento 
del dintto del popolo palesi! 

nese ad una patria Indipen
dente La novità appare anche 
sul versante del rapporti con 
Israele È notizia recente I an
nuncio del prossimo arrivo a 
Mosca - per la prima volta 
dalla rottura delle relazioni di
plomatiche con Israele, segui
ta alla guerra dei sei giorni - di 
una delegazione consolare 
Israeliana La decisione è 
giunta dopo coniali! diretti e 
si è accompagnata all'annun 
ciò che la delegazione conso
lare sovietica (già da tre mesi 
in Israele), ha prolungato di 
un altro mese il suo soggior
no 

Ufficialmente I una e l'altra 
si occuperanno della questio
ne degli interessi e delle prò 
prietà delle due parti nei n 
spettivi paesi, bloccali dalla 
lunga Interruzione delle rela
zioni diplomatiche Ma è chia
ro che il contatto politico ha 
dimensioni più vaste Del re 
sto i segni distensivi sovietici 
sono numerosi Non solo co 
me abbiamo già riferito, è im 
prowisamente aumentato il 
numero dei visti di emigrazio
ne per gli ebrei sovietici (di 
nove volte nel 1987, nspetto 

Mikhall Gorbaciov 

al 1986 raggiungendo la cifra 
record annuale di ben 8155), 
ma si sta estendendo rapida
mente anche il numero dei vi 
sti di uscita per turismo o per 
invito di parenti emigrati 
L ambasciata Usa a Mosca ha 
reso noto ufficiosamente che 
ogni mese solo verso gli Stati 
Uniti si è raggiunto il numero 
di circa 900 visti oltre la mela 
dei quali riguardanti persone 
di nazionalità ebraica Circa 5 
volte di più che nel passato 
recente 

Gorbaciov al professor Sela 
«L'Urss si fa garante 
della sicurezza 
dello Stato di Israele» 
• • GERUSALEMME L'Urss 
•garante- dello Stato di Israele 
(cioè della sua esistenza e si
curezza) Non è un concetto 
nuovo I interruzione delie re
lazioni diplomatiche dal 1967 
ad oggi non deve far dimenti
care che 1 Unione Sovietica fu 
il primo paese, nel maggio 
1948, a nconoscere ufficial
mente to Stato di Israele Ma è 
importante che il principio sia 
stato riaffermato proprio in 
questo momento dal leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
nel corso di un colloquio con 
uno scienziato israeliano di 
primissimo piano Ne ha dato 
notizia lo stesso protagonista 
del colloquio il professor Mi-
khael Sela, presidente dell 1-
stituto Weizmann per la scien 
za 

11 professor Sela è perso
naggio autorevole in Israele e 
di prestigio intemazionale 
Con altri quindici scienziati e 
personalità di tutto il mondo 
ha partecipato a Mosca la set 
Umana scorsa ad un incontro 
convocato per gettare le basi 
di una fondazione per il pro
gresso dell umanità In occa 
sione del soggiorno nella ca 
pitale sovietica il professor 
Sela è stato ncevuto da Gor 
baciov che lo ha trattenuto a 
colloquio per tre ore «Quan 
do I ho incontrato e gli ho det 

to chi sono - racconta il pro
fessor Sela - Gorbaciov ha n 
sposto che lo sapeva e che era 
molto felice che io fossi lì» Lo 
scienziato e il leader sovietico 
hanno parlato naturalmente 
della situazione in Medio 
Oriente e della posizione di 
Israele, ed è in questo conte 
sto che Gorbaciov dicendnsi 
fiducioso nella possibilità di 
un accordo di pace tra Israele 
ed i palestinesi, ha invitato il 
professor Sela a ricordare al 
dirigenti di Tel Aviv che 
•I Urss è il vostro garante* Il 
professor Sela ha aggiunto di 
avere riportato) I impressione, 
ascoltandolo, che Gorbaciov 
•sia profondamente onesto» 

E il caso dì ricordare che 
giovedì scorso il ministro de 

§li Esteri sovietico Shevardna 
ze aveva sollecitato una nu-

mone del Consiglio di sicurez
za dell Onu a livello di mini 
stn degli Esten per discutere 
della convocazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace Domenica inoltre il se
gretario generale del partito 
socialista (Mapam), Elazar 
Granot, nella sua intervista al 
nostro giornale aveva sottoli
neato la necessità che l'Urss 
«venga incontro a Israele» La 
dichiarazione di Gorbaciov a) 
professor Sela si muove evi
dentemente in questa direno-

Denuncia contro Tel Aviv 
Fgci, Fgs e giovani De: 
disumano il trattamento 
dei profughi arabi 
•r) ROMA «Siamo stati testi 
moni di una pratica sistemati 
ca di violenza disumana che 
non risparmia nessuno e per 
questo vogliamo Impegnarci 
per Iniziative concrete di soli-
darle! i> Cosi Pietro Polena 
ha commentato la visita com
piuta nei giorni scorsi al campi 
profughi palestinesi nei terri
tori occupati Insieme a Lucia
no Vecchi lesponsablle Esten 
Fgci Lapo Plstelli responsabl 
le Estori del movimento giova 
nlle De Michele Svldercoschl 
vicesegretario nazionale della 
Federazione giovanile sociali 
sia La delegazione Italiana ha 
avuto Incontri con 1 dirigenti 
delle organizzazioni giovanili 
del Pc Israeliano e del Ma 
pam con esponenti laburisti 
con il sindaco di Betlemme 
con II giornalista Hanna Se 
nlora fautore della dlsubbe 
dlenza civile con II Gran Multi 

di Gerusalemme II risultato 
dei colloqui è stato la presa 
d atto che sia tra I palestinesi 
sia nella sinistra Israeliana esl 
ste la volontà di raggiungere 
una soluzione politica alla 
questione palestinese altra 
verso la convocazione di una 
conferenza Internazionale di 
pace E emersa anche lesi 
genza di Iniziative europee A 
questo proposito gli Interlocu 
tori della delegazione Italiana 
hanno fatto presente che non 
esiste soltanto una strada 
quella del boicottaggio di al 
cune merci Israeliane ma an 
che quella di un intervento del 
paesi della Cee per acquistare 
beni agricoli e artigianali prò 
dotti dalle comunità palesi! 
nesi Intanto 150 docenti han 
no adento a un appello di soli 
darteli con gli atenei dei lerri 
lori occupati promosso dalla 
Lega studenti universitari 
Fgci 

Prestigiosi leader chiedono a Israele di porre fine alla «follia» 

Spaccatura tra gli ebrei americani 
per le violenze nei territori occupati 
Le violenze antipalesttnesi hanno creato una 
spaccatura profonda nell'ebraismo americano 
Alcuni tra i suoi leader più prestigiosi nvolgono 
appelli accorati al governo d'Israele perché pon
ga fine alla «follia» dei pestaggi e del terrore 
Altri protestano dinanzi alle stazioni tv per la 
«parzialità» delle tremende immagini trasmesse 
da Gerusalemme 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• H NEW YORK «Il pestaggio 
indiscriminato di arabi è 
un offesa alio spinto ebrai 
co viola ogni principio di 
decenza umana tradisce il 
sogno sionista» Queste le pa 
role durissime con cui il rabbi 
no Alexander M Schìndlerha 
condannato le violenze israe 
liane nei territori occupati in 
un telegramma indirizzato a) 
presidente israeliano Chaim 
Herzog Schindler è uno degli 
esponenti più prestigiosi della 

comunità israelitica america 
na presidente dell Union of 
American Hebrew Congrega 
tions che rappresenta 810 si 
nagoghe negli Usa e in Cana 
da «Vi supplichiamo di metter 
fine a questa follia» conclude 
il testo pubblicato Integrai 
mente dal quotidiano di New 
York «Newsday» Telegrammi 
di protesta contro le brutalità 
anti palestinesi a Gerusalem 
me a Gaza e in Cisgiordania 
sono stati inviati al governo 

israeliano anche da Theodore 
Ellenoff presidente dell Ame 
nca Jewish Committee orga 
nizzazione ebraica per i dintti 
umani con sede a New York 
che conta 50 000 membri El 
lenoff a differenza del rabbi 
no Schindler non ha reso 
pubblico il testo del telegram 
mi ma in un intervista telefo 
nica ha denunciato la «dichia 
rata politica di paura pubblica 
e terrore di rappresaglie 
corporali al fine di produrre 
uno stato di terrore» praticata 
dal governo di Gerusalemme 

L appello a rivedere la poli 
tica dello scontro duro In fa 
vore della ricerca di soluzioni 
negoziate è stato portato di 
rettamente a Gerusalemme 
nei giorni scorsi anche dal 
presidente del Congresso 
ebraico americano Theodore 
Mann e dal direttore dell or 
ganizza2ione Henry Siegman 
che in un incontro col premier 
Shamir gli hanno trasmesso 
messaggi di Hussein di Gior 

dama e del presidente egizia 
no Mubarak che sollecitano 
una conferenza di pace inter 
nazionale 

Ma che si levino voci cosi 
forti ed autorevoli di condan 
na della linea attuale del go 
verno israeliano non significa 
che tutto l ebraismo amenca 
no sia a sostegno di una politi 
ca più ragionevole Fortissima 
si leva anche la voce di chi 
difende a spada tratta e giù 
sufica persino le brutalità poh 
ziesche Sempre a New York 
capitale dell ebraismo amen 
cano diverse centinaia di di 
mostranti hanno marciato sul 
quartiere generale della rete 
televisiva Nbc sulla sesta ave 
nue per protestare contro la 
«parzialità filo palestinese dei 
media» 

In verità le immagini dei pe 
iuggì che si vedono alla tv 
americana (non solo sulla 
Abc ma anche sulle altre due 
principali reti Nbc e Cnn) so 
no assai più eloquenti e forti 

di quelle che abbiamo visto 
trasmesse dal nostro Tgl (che 
viene quotidianamente repli 
cato sullo spazio in affitto di 
una delle reti di New York) Si 
tratta di una testimonianza vi
siva che ha colpito il pubblico, 
anche forse soprattutto quel 
to ebraico molto più delle 
centinaia di editoriali e com
menti dei più disparati onen 
lamenti apparsi sulla carta 
stampata Le immagini non 
possono essere smenute Tan 
to che la protesta degli ultras 
prò Israele si trova costretta a 
lamentarsi del fatto che «I me
dia non mostrano le vittime 
del terronsmo arabo i bambi 
ni uccisi sugli autobus» 

Ma un altro autorevolissimo 
esponente ebraico il rabbino 
Mordechai Waxman pur nte 
nendo tendenziosi i notiziari 
delle tv Usa dice di ntenere 
«che la maggioranza degli 
ebrei americani pensano che 
la cnsi debba essere risolta 
senza ncorrere a brutalità* 

Messaggio 
di Natta 
a Corbaciov 

Il segretano generale del Pcus Mikhall Gorbaciov ha rice
vuto un messaggio del segretario del Pei Alessandro Natta 
(nella foto) che lo ringrazia per gli auguri Inviati in occaslo 
ne del suo settantesimo compleanno Lo ha annunciato 
Ieri la Tass riportando un brano de) messaggio di Natta «lo 
concordo pienamente con voi sul fatto che I nostri sforzi 
net mondo di oggi devono essere diretti soprattutto ad 
assicurare un futuro di pace per l'umanità» Natta ringrazia 
Gorbaciov e il presidium del Soviet supremo per avergli 
conferito una decorazione ali ondine della Rivoluzione 
d ottobre 11 testo del messaggio sarà pubblicato oggi sulla 
Pravda 

L onorevole Giorgio Napo
litano ha Inviato ali amba
sciatore di Israele a Roma 
Mordechai Drori un tele
gramma nel quale esprime 
«il nostro più vivo disappun
to per la decisione delle au
torità israeliane di non con* 

Israele vieta 
l'Italia 
a Hanna Slnlora 
Protesta del Pel 

sentire al signor Hanna Slnlora di venire In Italia per dibat
titi e incontri con le forze politiche democratiche a cui era 
prevista anche la partecipazione del rappresentante del 
Mapam Tale divieto - continua il messaggio mandato dal 
responsabile per la politica intemazionale del Pei - appare 
del tutto ingiustificato e non contribuisce a quella ricerca 
di chianmenti e convergenze per la pace nel Medio Orien
te cui ci sentiamo impegnati a contribuire Le chiediamo 
pertanto di intervenire affinchè la decisione presa sia mo
dificata* 

Il capo del Pentagono 
Frank Caducei verrà In Eu 
ropa ai primi di febbraio 
per colloqui con I ministri 
della Difesa italiano, porto
ghese e tedesco-federate 
In particolare discuterà II 
problema aperto dalla deci 

Cartacei presto 
In Italia 
per parlare 
degli F16 

sione di Madrid di non ospitare più nella base aerea di 
Torrejon 172 caccia americani F16 Carluccl lascerà Wa 
shington il 2 febbraio e sarà a Lisbona il giorno dopo A 
Roma arriverà il 4 Successivamente si recherà a Bonn e a 
Monaco per una conferenza sulla Nato organizzata da un 
ente pnvato tedesco-federale 

Sciagura 
aerea 
In Siberia 

Un aereo passeggeri Yak-40 
è precipitato nella Siberia 
occidentale In Unione So
vietica con «perdite di vite» 
Lo ha annunciato la Tass 
senta precisare il numero 
delle vittime L'Incidente è 

^ • • " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ avvenuto presso I aeropor
to di partenza, a Nizhnevartovsk Una «commissione spe
ciale - informa I agenzia - * stala allestita dal comitato di 
supervisione dell'aviazione sovietica, e sta indagando sulle 
cause della sciagura» 

Messico: 
esplosione 
in una miniera 
intrappolati 
177 uomini 
soccorso, infatti, sono 
tosi nella miniera, di 
un impresa privata 

Il presidente 
egiziano 
Mubarak 
a Bonn 

Una violenta esplosione, 
provocata da un accumulo 
di gas ha bloccato 177 lavo
ratori nella miniera di car
bone di Esperanzas, nel 
municipio dIMunzquiz, nel 
nord del Messico Solo 19 
minatori sono stati già tratti 
in salvo Le operazioni di 

ostacolate da un incendio propaga-
proprietà dell -Hulera Mexicana», 

Il presidente egiziano Ho-
sni Mubarak ha compiuto 
ien una breve visita a Bonn 
durante la quale ha illustra
to le proprie Iniziative di pa
ce in Medio Oriente Muba-
rak ha avuto un colloquio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ un ora con il presidente 
della Ria Richard Von WeUsaecker Si è parlato della ipo 
tesi di una tregua di sei mesi tra israeliani e palestinesi che 
secondo il presidente egiziano faciliterebbe l'avvio di una 
conferenza internazionale di pace in Medio Oriente Sullo 
stesso tema Mubarak ha poi parlato anche con Kohl In 
serata il leader egiziano è partito alla volta di Londra. 
Successivamente visiterà Washington, Parigi e Roma 

La mafia bolMana della 
droga ha pnma sequestra
to poi ucciso un magistrato 
che indagava sui traffici di 
stupefacenti II cadavere 
del magistrato, Il sostituto 
procuratore della Repubbti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • • • • • • • a 1 ca Carlos Mauro Hoyos è 
stato nnvenuto nel pomeriggio di ien (ora locale) - su 
segnalazione di una telefonata anonima ricevuta da Radio 
Caracol - a 22 chilometri dal luogo del rapimento (laero-
porto di Medellin) Hoyos recentemente aveva ordinato 
un inchiesta sul nlascio dal carcere di uno dei padnni del 
commercio illegale di stupefacenti. Jorge Luis Ochoa, di 
cui gli StaU Uniti avevano Invano chiesto I estradizione 

aAMUflKIITINITTO 

Giudice ucciso 
da trafficanti 
di droga 
in Colombia 

Il direttivo del Sindacalo pensionali 
della zona Lambiate della Lega del 
pensionali dell Ortica esprime il 
profondo cordoglio alla lamlglia 
per la morte del compagno 

DUCLER RAFFALDI 
instancabile collaboratore della Le
ga sempre presente in ogni lotta e 
alle manifestazioni cittadine e na
zionali 
Milano 26 gennaio 1988 

La sezione del Pei «Ennio Gnudi» 
dell Ortica si stnnge nei dolore ai 
laminari per la mone del compa 
" n o DUCIER RAFFAIOI 
pensionato Cgil attivo militante net 
Mantovano erte sempre s) prodigò 
nelle lotte contadine e nell anufa 
seismo Esempio fulgido di attacca 
memo al Partito che pur vicino alla 
mone ha voluto rinnovare la sua 
adesione con la tessera per II 1988 
Milano 26 gennaio 1988 

La Flit Cgil Veneto ricorda ad un 
anno dalla scomparsa 11 proprio di 

"8 e n , e PAOLO CESCA 
sottratto prematuramente «Il «Net 
to dei compagni e al lavoro del sin 
d'acato da un mate Improvviso 
Venezia 26 gennaio 1988 

U Spi Coil del Veneto nell anniver
sario della morte di 

PAOLO CESCA 
segretario regionale della Flit si uni 
sce al dolore dei compagni della 
Fili e della Cgil del Veneto 
Venezia 26 gennaio 1988 

La moglie Antonia ricorda 11 quarto 
anniversario dell» scomparsa del 
compagno 

NATALE TONANI 
Lo ricorda ad amici, parenti e com 
pagni sottosenvendo per I Onità. 
Milano 26 gennaio 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ANDREA PISANO 
la moglie e I tamiliarl lo ricordano 
con grande alletto a compagni 
amici e conoscenti « in sua memo
ria sottoscrivono 1 50 000 per/1/-

Genova, 26 gennaio 1988 

(comunisti trevigiani nel Uanntw 
«aito della morte del compagno 

PAOLO CESCA 
ne ricordano il grande impegno po
litico sindacale a livello provinciale 
e regionale e sottoscrivono per ** V-
mia. 
Treviso 26 gennaio 1988 

A cinque anni dalla scompar» del 

GIOVANNI 00NES 
ed a tre anni dalla scomparsa della 
moglie 

GIUSEPPINA CUSMCRQU 
la figlia il genera ed II nipote ti rlcor 
danocon immensoallettoesoiosrii 
vono por I Unità. 
Cesale 26 gennaio (MS 

: l'Unità 
Martedì 
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